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Lettere di addio fra Mrettore e un Berlusconi astioso 
Il Cavaliere rinfaccia: «Ti ho aiutato nei momenti difficili 
Potevamo evitare la sceneggiata di questi giorni» 
Intanto il fratello convoca 5 Cda. Pronto il successore? 

«Silvio, tu vuoi solo servi sciocchi» 
Montanelli rompe e annuncia: «D mio giornale sarà la Voce» 

SIMO Berlusconi, al centro Indro Montanelli 

«Indro, siamo con te» 
Si schierano 
le firme del Giornale 
«Qualunque cosa faccia, io lo seguo». «Io, comun­
que, sono con lui». Questo il tipo di dichiarazioni (e 
di sentimenti) che suscita Indro Montanelli nella 
gran parte dei suoi collaboratori. «11 direttore del 
"Giornale" non se ne va per le polemiche degli ulti­
mi giorni, ma perché vuol fare una cosa dove co­
manda solo lui», dice Paolo Liguon, mentre Edgardo 
Sogno attacca la scelta di sostenere Segni. 

• • ROMA. Affetto, amicizia, 
stima, affidamento Questi i 
sentimenti che muovono per­
sone alle quali si riconosce au­
torità «Qualsiasi decisione 
prenda Montanelli, io sono " 
con lui», afferma uno dei fon-
daton del Giornale, Mano Cer- i 
vi, deciso a spendere «gli ultimi 
spiccioli di camera» a fianco 
del giornalista toscano «Sono 
con Montanelli al cento per 
cento», gli fa eco lo scnttore 
Manlio Cancogm, collaborato­
re del Giornale, il o.uale fa sa­
pere che «qualunque cosa de­
cida di fare, sappia che mi tro­
verà al suo fianco» 

Insomma, • Montanelli non 
suscita solo solidanctà Anche 
quella, certo «solidanetà» è 
termine che ricorre nella lette­
ra aperta al direttore del Gior­
nale scritta da un gruppo di do­
centi universltan (tra I firmatan { 
Arduino Agnelli, Puno Diaz, 
Zeffiro Ciuffoletti, Carlo Ghisal-
berti) nella quale si stigmatiz- * 
zano i «comportamenti illibe­
rali» e si sottolinea l'apprezza­
mento per Indro Montanelli e 
per Federico Orlando, peni lo­
ro «spinto di indipendenza cri­
tica» Ma, soprattutto, al diret­
tore del Giornale viene dato da 
tutti, ma proprio da tutti, il rico­
noscimento di essere un gran­
de giornalista, oltreché un uo­
mo geloso della sua autono­
mia di giudizio Anche da chi -
è il caso di Edgardo Sogno - gli 
nmprovera l'abbraccio con Se­
gni, definendolo un «gesto au­
tolesionista» r 

Anche da chi lo ha conside­
rato, da sempre, un avversano 
Un avversano eccellente, però, 
se è vero, come è vero, che 
•oggi Montanelli sembra di­
ventato l'eroe di quelli dai qua­
li è stato combattuto per tutta 
una vita» Lo nota Paolo Uguo- . 
ri, che definisce questa situa­
zione «un paradosso» Anche 
perchè - spiega il direttore di 

Studio aperto - Montanelli 
•non se ne è andato certo per 
le polemiche di questi ultimi 
giorni» Anzi, per Liguon chi 
legge cosi il divorzio da Berlu­
sconi «lo fa solo per ragioni 
strumentali» «Se Montanelli se 
ne va - continua - è perché ha 
deciso di andarsene» No'n cer­
to perché lo cacciano Uguori, 
in sostanza, sostiene che Mon­
tanelli va via dal Giornale «per­
ché vuol fare una cosa dove 
comanda solo lui se lo può 
permettere, fa bene a farlo, è il 
sogno di chiunque faccia que­
sto mestiere Noi comuni gior­
nalisti abbiamo ancora, pur­
troppo, bisogno degli editori» 

A proposito del nuovo gior­
nale che Montanelli va a diri­
gere, un apprezzamento per la 
scelta di chiamarlo La Voce 
(come la nvista fondata da 
Giuseppe Prezzolino viene da 
Domenico De Robertis, figlio 
dell ultimo direttore della rivi­
sta fiorentina, Giuseppe De Ro­
bertis, per il quale - io Voce è 
un titolo azzeccatissimo per un 
giornale che vuol essere agita­
tore di idee» «Mi auguro - ag-
fiunge De Robertis, docente di 

torta della letteratura italiana 
all'Università di' Firenze - che 
se l'impresa andrà in porto 
rappresenti qualcosa di analo­
go a quell'importante espe-
nenza di inizio secolo» E-Geno 
Pampalom ricorda che il men­
to di Prezzolini fu di raccoglie­
re «il meglio dell'intellettualità 
italiana» «Mi auguro che Indro 
non lasci il Giornale-, afferma 
però il cntico letterano (anche 
l'amica Marta Marzotto invita il 
•caro Indro» a nmanere in 
quella che definisce «la tua 
creatura più bella»), nonché 
firma prestigiosa del quotidia­
no milanese "Un nuovo gior­
nale - spiega - è comunque 
un rischio, soprattutto ali età di 
Montanelli» Poi, però, anche 
Pampalom aggiunge «lo certa­
mente lo seguirei» 

«Si chiamerà "La voce", nel ricordo del mio vecchio 
e grande Prezzolmi». Montanelli, con un'intervista a 
Mentana al Tg5 delle 20 sanziona il divorzio già an­
nunciato con Berlusconi annunciando la .nascita 
d'un nuovo giornale. Rottura traumatica: l'acredine 
di Silvio e l'ironia di Indro in uno scambio di lettere 
aperte tra editore e direttore. «Caro Silvio, ascolti più 
1 servi sciocchi che gli amici cntici». 

MICHELEURBANO 
mt MILANO II copione è 
quello delle separazioni a piat­
ti in faccia SI tra Montanelli e 
Berlusconi é propno finita ma­
le Il direttore de «Il Giornale» 
tace per tutto il giorno, ma alla 
fine, dopo I ennesimo affronto 
di una lettera aperta che gli ar­
riva da Arcore, sbotta E sono 
cannonate, sparate con l'arma 
dell ironia propno dalle «co­
lonne- del tg5 di Mentana e poi 
nbadite in una missiva pubbli­
ca inviata all'«amico» Silvio II 
tono di parole e scntto sono i 
medesimi, corretti nella forma 
ma dun nella sostanza «Consi­
dero il tuo ingresso nella vita 
politica una iattura soprattutto 
per te, e siccome non sono un 
servo sciocco come quelli di 
cui ti sei servito in televisione 
per denigrarmi, ho creduto 
tosse mio dovere dirtelo, e lo 
credo ancora» 

Anche Berlusconi, quanto a 
fendenti, non scherza Con l'e­
terno sorriso sulla faccia, lan­
cia le sue accuse al «caro In­
dro», e sono le stesse che gli ha 
fatto recapitare poco pnma 
per lettera «Le tue dichiarazio­
ni di len - quelle di domenica 
con cui Montanelli annunciava 
il divorzio, ndr- mi hanno stu­
pito e amareggiato Sei libero 
di coltivare ogni tua opinione e 
di pensare che io sono un in­
vasato, che le mie idee sulla 
politica italiana e sul futuro di 

questo Paese sono sbagliate, 
che mi atteggio a salvatore e 
che ho smarrito il ben dell'in­
telletto Sei liberissimo di di­
vorziare da me e di assicurare 
a te e ad alcuni tuoi collabora­
tori una nuova officina profes­
sionale» 

E il benservito, dato con ap­
parente cortesia Ma la rabbia 
è tanta e il Cavaliere non regge 
e suona un'altra musica, quel­
la dello sfogo Fa volare gli 
stracci «Ricevi oggi il plauso 

' incondizionato e zelante dei 
tuoi denigratori di ieri Sei sot-

- * toposto al caldo abbraccio di 
tutte quelle persone che negli 
anni dun in cui le libertà d'opi­
nione e di stampa erano dav­
vero minacciate, hanno cerca­
to in ogni modo di spegnere la 

* tua voce» Fine' Per niente È 
propno la più classica delle 
scenate «A me - gnda Berlu­
sconi - è stato concesso dalla 
vita l'onore di dare una mano 
alla tua impresa cditonale 
quando far questo costava ca­
ro, e l'ho fatto per passione ci­
vile, perché condividevo con 
te e con i fondaton del "Gior­
nale" lo stesso insieme di valo­
ri liberali Adesso mi tocca as­
sistere a uno spettacolo grotte-

' sco quel Piero Ottone che ti li­
cenziò per scodinzolare me­
glio appresso ai radical-chic di 
ui.a sinistra violenta e fanatiz­
zata, si erge a giudice e mae­

stro e nnnova sulle tue spalle il 
pianto ipocnta con cui ven-
t'anni fa t. diede un calcio nel 
sedere» 

E infine, ciliegina sulla torta 
e senza mai smettere di som-
dere, Berlusconi ncorda dal vi­
deo che il Giornale perde co-
£ie, letton e soldi e che fareb-

e bene ad imparare da Feltri 
Montanelli, da buon toscano, 
freme, ma replica con una le-
zione.di stile «Coloro i quali si 
schierano dalla mia parte non 
lo fanno, o almeno non lo fan­
no soltanto per amicizia, lo 
(anno per difendere un pnnci-
pio che tu hai dato 1 impressio­
ne di violare Se questo nspon-
desse alle tue intenzioni o ti sia 
invece scappato di mano o di 
bocca, come purtroppo spes­
so ti succede, non lo so Fatto 
sta che 'i colleglli schieratisi 

dalla mia parte, praticamente 
tutti, hanno voluto difendere in 
me il dintto di un direttore alla 
responsabilità della linea del 
giornale» 

Già, la linea. A Silvio non va 

f;iù quell'aplomb moderato di 
ndro vuole la clava di Feltri e 

lo spiega. «Sono come un ca­
vallo che scalpita, perché dico 
con passione le cose in cui 
credo, e credo che questo Pae­
se nondebba essere governato 
dalla sinistra illiberale e da 
quelli che non sanno far di 
conto, cosa alla quale tu mo­
stri, purtroppo, di esserti rasse­
gnato, ma che su questa base 
Fosse possibile dar luogo alla 
sceneggiata del grande giorna­
lista che si nbella all'editore 
cattivo non l'avrei mai creduto 
possibile» , 

Un'ultima provocazione alla 
quale Montanelli replica ricor­

dandogli di averlo messo in 
guardia, da persona leale, «da 
quello che mi sembra un gros­
so errore» 

Con Silvio Berlusconi è in 
perfetta sintonia Paolo il fra­
tello che ncevette in dote «Il 
Giornale» per evitare i fulmini 
della legge sui limiti delle con­
centrazioni editoriali E anche 
un po'preoccupato Dice «Ap­
prendo con amarezza della di­
chiarazione di Indro Monta-

• nelli di voler lasciare "Il Gior­
nale" per costituirne uno nuo­
vo, in diretta concorrenza con 

. quello da lui fondato» Giura 
che mai nessuna pressione è 
stata fatta su Montanelli Della 
sene «Tutte invenzioni dei 

" concorrenti» E intanto convo­
ca il Consiglio d amministra­
zione E già in arrivo un suc­
cessore' 

Al quotidiano la solidarietà della Fnsi e dei Comitati di redazione della Mondadori 

E il Giornale è tutto col «Mostro sacro»: 
«Caro editore, per anni ci hai negato i soldi» 
• • MILANO «Montanelli non 
si discute» in un intreccio di 
paura per il futuro e rabbia per 
il presente, la redazione de «Il 
Giornale» si ntrova tutta in 
quella dichiarazione di affetto 
e di orgoglio che come una 
spontanea parola d ordine ha 
contagiato ì giornalisti I rap­
presentanti sindacali della re­
dazione cosi sintetizzano gli 
interventi in assemblea «Tutti 
d'appoggio a Montanelli Con 
una precisa richiesta al Comi­
tato di redazione di stare vici- -
no al direttore in questi giorni 
difficili» 

Al terzo> piano di via Gaeta­
no Negn c'è l'ufficio del gran­
de vecchio del giornalismo ita­
liano Non aveva nessuna vo­
glia di partecipare all'assem­
blea di redazione Pnma dell'i­
nizio al rappresentanti del Cdr 
conferma che con Berlusconi 
la frattura è insanabile Ma an­
ticipa che dalla sua stanza non 
si muoverà Almeno fino a 

quando non avrà cose nuove 
da dire SI, Montanelli sta già 
pensando alla «Voce» Ma an­
che a come preparare la «scia­
luppa» per quanti lo seguiran­
no 

Paolo Berlusconi mostra di 
avere ancora speranza, ma 
non ha fatto il miracolo Alle 
16,30 esce in fretta dal vecchio 
portone del palazzo È ama­
reggiato Cosa vi siete detti con 
Montanelli7 «Nulla» Quando 
arriva il timoniere con la frustra 
dell'Indipendente, quel Vitto-
no Feltn, passiona del fratello 
Silvio pronto a essere imposto 
a una recalcntante redazione7 

«Non c'è in previsione nulla» 
Paolo Berlusconi insiste «Non 
c'erano i presupposti per solle­
vare un caso del genere» La 
sua opinione7 Tutta colpa dei 
giornali concorrenti Allora 
qual è il problema? «È di natu­
ra economica» i / 

Già, «Il Giornale» perde mi­
liardi Ma è meglio evitare di 
sottolinearlo troppo con i gior­

nalisti Perchè si arrabbiano 
•In questi anni I editore non ha 
investito una lira Pnma con la 
scusa che non guadagnavamo 
abbastanza e poi che perdeva­
mo troppo E cosi siamo l'uni­
co quotidiano che lavora an­
cora con le macchine per scri­
vere Hanno chiuso le corri­
spondenze estere E va a finire 
che è colpa nostra» Altra voce 
«Sabato è venuto a parlarci Sil­
vio Berlusconi che ufficialmen­
te è un socio di minoranza e 
che in quanto tale non aveva 
titolo per partecipare ali as­
semblea In compenso oggi 
era qua Paolo Berlusconi, uffi­
cialmente l'editore Ma ali as­
semblea non è venuto» 

I rappresentanti dei giornali­
sti hanno preso alla lettera il 
consiglio di Sua Emittenza Co­
minciano a usare la spada 
Contro diluì «Silvio Berlusconi 
sabato ha fatto un irruzione 
non richiesta rovinando quel 
che si stava facendo per ncom-
porre la situazione» Ma quanti 

redatton andrebbero via con 
Montanelli verso la nuova av­
ventura della «Voce»? Nessun 
dubbio «Direi tutti - risponde 
un membro del Cdr - perchè 
Montanelli è il nostro Dio, ma 
può darsi che qualcuno poi 
cambi idea Adesso dobbiamo 
aspettare il Consiglio di ammi­
nistrazione della prossima set­
timana, certo se viene confer­
mata la direzione della linea 
Montanelli-Orlando» 

Ma ormai le speranze si so­
no dissolte nella guerra delle 
dichiarazioni e dei comunica­
ti Gli interventi nell'assemblea 
di redazione di len si sono in­
trecciati su una tela di emozio­
ne paure proteste E scettici­
smi Ma il grande filo condutto­
re è stato uno solo la difesa 
del direttore Tutti d'accordo 
Anche fuon A partire dalla Fn­
si, a nome dell'intera catego-
na E dei giornalisti della «Mon­
dadori» i cui Cdr hanno 
espresso solidanetà e rivolto 
l'invito a Montanelli perchè 

partecipi ad una loro assem­
blea già convocata per doma­
ni a Segrete 

L assemblea al «Giornale» 
ad un certo punto viene sospe­
sa La notizia che Silvio Berlu­
sconi sta preparando una let­
tera-aperta a Montanelli impo­
ne uno stop per affilare meglio 
le armi Un collega viene man­
dato in tutta fretta ad Arcore 
dove il Cavaliere ha convocalo 
le troupe Finivest e Rai Alle 
nuove accuse il Cdr replica co­
si «Di fronte al precipitare del­
lo scontro tra il direttore e la 
proprietà si espnme piena e 
compatta"solidanetà al diretto­
re e nel contempo si cnoca 
con durezza il comportamento 
dell'editore» 

Oggi il quotidano uscirà con 
qualche pagina in meno E 
con la pubblicazione delle let­
tere di solidanetà a Montanelli 
fra le quali anche una di Cic­
chetto La battaglia continua 

La colpa: aver pubblicato le schede di Forza Italia 
Il portavoce parla di «Watergate all'italiana». Replica del Cdr: abbiamo fatto il nostro lavoro 

Sua Emittenza attacca l'Unità: «Spioni» 
Ai lettori de l'Unità len è stato offerto un servizio 
giornalistico: una pagina in cui, attraverso venti 
schede di «Forza Italia», si provava a fare un punto 
sul programma politico di Silvio Berlusconi. Abbia­
mo, cioè, fatto il nostro lavoro Ma non per la Finin-
vest che, in un comunicato diffuso ìen sera, parla 
addmttura di spionaggio politico, come per il Wa­
tergate. La replica del Cdr dell'Unità. 

ANGELO MELONE 

i B ROMA. Una intera pagina 
de / Unità che pubblica quasi 
integralmente le venti schede 
divulgative in cui è sintetizzato 
il programma elettorale di For­
za Italia, con una presentazio­
ne e due interviste di commen­
to C'è forse qualcosa da ob­
biettare sul fatto che un giorna­
le cerchi di offrire ai suoi lettori 
più notizie possibili (e più 
commenti possibili) su quello 

che gli sta accadendo intorno7 

Domanda retorica ovviamen­
te no, a patto che le notizie sia­
no vere 

E invece si Almeno questo 
sembra essere il parere di Sil­
vio Berlusconi Ecco la sua rea­
zione attraverso le parole che 
il portavoce Antonio Tajam ha 
affidato ieri sera alle agenzie 
Titolo del comunicato «Water-
gate ali italiana» E di seguito 

Taiani senve che «non è chiaro 
come il quotidiano post-comu­
nista» si sia procurato le sche­
de, «né in base a quale criteno 
di correttezza si sia considera­
to autonzzato a pubblicarle e 
commentarle dal momento 
che il programma è ancora 
in via di definizione e non è 
stato^ancora reso pubblico» 
Taiani a questo punto ncorda 
lo scandalo del Watergate che 
portò.alle dimissioni di Nixon, 
e aggiunge «Ma per gli ex-co­
munisti, Che non devono esse­
re tanto ex" dal momento che 
usano melodi tipici del loro in» 
glonoso passato, lo spionaggio 
pre-elettorale chiaramente ' 
rappresenta una operazione 
accettabile, il che ci illumina 
sulla qualità delle loro creden-
7iali democratiche» Il portavo­
ce di Berlusconi elenca quindi 
quelli che definisce «insulti e 

improperi» da parte dei "Comu­
nisti rìccia»» nei confronti di 
Forza Italia, cui si unirebbero 
alcune affermazioni contro l'e­
conomia di mercato contenute 
in uno dei commenti pubblica­
ti ìen Conclusione «Gli italiani 
che conoscono bene a quali n-
sultati abbia condotto il npu-
dio della disciplina del merca­
to sanno cosa possono atten­
dersi dal partito di Occhetto-
&Co una difesa Intransigente 
dello statalismo di sempre, 
con tutte le sue nefandezze» 

No commenl Solo - se al­
meno questo è permesso -
una piccola notazione forse 
quello che alla Fìmnvest si osti­
nano a voler ignorare è che Sil­
vio Berlusconi e tutto il suo 
movimento sono diventati a 
pieno titolo un soggetto politi­
co bene in vista sulla scena na­
zionale E dunque, sono e sa­

ranno al centro dell'attenzio­
ne delle cnuche e dei com­
menti dei mezzi di informazio­
ne esattamente come gli altn 
Quanto al caso specifico, a Ta­
fani replica il comitato di reda­
zione dell'Unità «Il collega Ta-
jani si può tranquillizzare - si 
dice nel documento - i gior­
nalisti dell'Unità non si sono 
dati allo spionaggio Continua­
no a fare semplicemente il loro 
mestiere che è quello di cer­
care le notizie di venficarle e 
pubblicarle senza chiedere 
preventive autorizzazioni a 
chicchessia Cosa che hanno 
fatto anche in questo caso Co­
gliendo nel segno, tanto è vero 
che la stessa Fininvest non 
smentisce I attendibilità delle 
informazioni II collega Tajani 
cerchi altri argomenti per ac­
creditarsi presso il suo nuovo 
datore di lavoro» 

Le decisioni del Cda 
Nomina t i i vicedirettori 
dei telegiornali Rai 
Approva t i i piani editoriali 

SILVIA QARAMBOIS 

M ROMA. I telegiornali della 
Rai ora hanno piani editonali e 
staff dirigenti al completo II 
consiglio d'amministrazione, 
in una nunione particolarmen­
te lunga (in cui veniva discus­
so anche il recente decreto 
«salva-Rai»), ha infine definito ' 
il quadro Approvati sia i piani 
che i nomi indicati dai diretton 
delle testate, anche se - a cau­
sa della situazione pre-falli-
mentare della tv pubblica, che 
dovrebbe essere sanata dalla 
prossima nunione dei soci -
molti di loro per ora sono sol­
tanto, ufficialmente «facenu 
funzione» 

Ed ecco ì nomi Demetno 
Volcic al Tgl ha come nuovi 
vicedirettori Ottavio Di Loren­
zo Brando Giordani e Alberto 
Seven, al Tg2, con Paolo Ga-
nmberti, Filippo Anastasi, 
Franco Alfano, Roberto Mor-
none e Paolo Meucci al Tg3 
Corradino Mineo, Angelo Ga-
lantini e Italo Moretti affianca­
no invece il direttore Andrea 
Giubilo insieme a Michele San­
toro, già nominato preceden­
temente Ai Tg regionali Bar­
bara Scaramucci è coadiuvata 
da cinque vicediretton, divisi 
per aree geografiche Ennio 
Chiodi (per il nord-ovest), Ful­
vio Molinan (nord-est). Mano 
Meloni (centro). Nino Rizzo-
Nervo (isole) e Giampiero Bel-
lardi (sud) Alla Tgs i nuovi vi­
ce di Gianfranco de Laurentus 
sono Maurizio Vallone e Mau­
ro Alunni Alle Tnbune, accan­
to a Nuccio Fava, Sebastiano 
(Nuccio) Puleo Francesco 
Chiarenza e Giuseppe Morello 
mentre a Televideo Bruno Bar-
racchia è il vice di Marcello Del 
Bosco 

Per quel che riguarda i piani 
editonali, sono state rispettate 
dai diretton le indicazioni del 
consiglio d'amministrazione il 
Tgl, con una ventina di edizio­
ni al giorno, sarà un telegior­
nale «popolare», alla ricerca di 
un largo ascolto, con - alle 23 
- un approfondimento inter­
nazionale e - alle 18 - un'edi-

Tmc 
Cassintegrati 
fanno causa 
all'azienda 
M ROMA. Giornalisti e tecni­
ci di Tmc in cassa integrazio­
ne mentre la tv monegasca 
annuncia i suoi «acquisti» da 
Alessandro Curzi a Corrado 
Augias a Federico Fazzuoli Di 
più gli stessi patti sindacali 
sottoscritti con la direzione 
aziendale per ottenere un gra­
duale nassorbimento dei lavo­
ratori non sarebbero statì n-
spettati Una situazione che si 
trascina propno mentre il ri­
lancio della rete - è notizia di 
questi giorni - conunua e la 
stampa riporta la notizia del-
l'acquisizione da parte del 
gruppo Ferruzzi dell'intero 
pacchetto azionano dell emit­
tente 

Un grappo di cassintegrati 
ha deciso di vederci chiaro e 
si è nvolto a un legale, l'avvo­
cato Roberto Muggia di Roma. 
che ha individuato nel piano 
economico e finanziano «cir­
costanze tali da rendere del 
tutto discutibile e illegittima -
cosi è scritto in un comunicato 
stampa - la richiesta della Cas­
sa integrazione, poiché il pas­
sivo sbandierato e le gravi diffi­
coltà finanziane sarebbero sta­
te create fittiziamenle a puro 
scopo di evadere il fisco» 

Accuse gravi 11 pretore del 
lavoro di Roma esaminerà la 
causa il 22 marzo Per I accer­
tamento degli aspetti poi - se­
condo quanto scntto nel co­
municato firmato dai <assin-
legrati di Tmc» - è già stata fat­
ta richiesta alla pretura perché 
vengano nmessi gli atti alla 
Procura della Repubblica e al­
la Guardia di Finanza. 

zione per sordomuti Poche 
notizie sulle indicazioni di Ga­
limberti al quale è stato nchie-
sto un nohziano con «target 
mirati» Giubilo, da parte sua 
punta invece soprattutto su un 
filo diretto con i cittadini e sul­
le dirette confermati anche gli 
appuntamenti tradizionali del 
Tg3 

Il consiglio che in un comu­
nicato ha nbadito le sue fun­
zioni di garante e l'impegno a 
seguire I attuazione delle linee 
editonali, ha invitato «tutti co­
loro che in questi mesi hanno 
tentato di etichettare i'informa-
zione della Rai nelle maniere 
più diverse e spesso contraddi­
tene di valutare le trasmissioni 
del servizio pubblico con quel­
la serenità di giudizio che in 
molti casi è venuta meno» 

len, oltre alla attesa nunione 
del cda, alla Rai ha fatto rumo­
re anche il varo dell «operazio­
ne trasparenza» decisa dal di­
rettore generale Gianni Loca­
teli] sugli appalti Con una cir­
colare il direttore generale ha 
stabilito i cnten che modifica­
no in larga misura 1 attuale re­
golamento «per l'acquisizione 
di beni e servizi» meno spre­
chi, procedure più snelle, più 
rigore e meno discrezionalità 
da parte dei singoli ammim-
straton o dalle strutture della 
Rai per l'assegnazione di com­
messe esteme . 

Al primo punto l'elenco dei 
fomiton sarà quello ufficiale 
l'unico a cui le strutture po­
tranno rivolgersi per commes­
se supenon ai 40 milioni E an­
che queste ditte avranno molte 
limitazione cassate dall'elen­
co tutte quelle in cui ci nono 
rapporti di parentela o affinità 
tra imprenditori e ammirustra-
ton, dirigenti e persino dipen­
denti Rai Si cambia registro 
anche nelle modalità degli ap­
palti saranno assegnati solo in 
caso la Rai non possa soddi­
sfare autonomamente alle esi­
genze produttive e attraveiso 
una gara 

* r 

Referendum 
Segni firma 
m a solo quelli 
elettorali 
M ROMA Sotto il gazebo del 
club Pannella allestito a Roma 
per la raccolta delle firme per i 
referendum, ìen mattina e era 
anche Mano Segni, ma per fir­
mare solo i referendum eletto­
rali «Io che sono un referenda-
no della pnm'ora - ha detto 
Segni - sonoqui per sostenere 
l'iniziativa positiva di un altro 
grande referendano Ma firme­
rò solo alcuni dei suoi quesiti» 
Segni, infatti, si è limitalo a fir­
mare solo tre della mitragliata 
di referendum pannelliam 
Quanto agli altn relativi al sin­
dacato e alla totale liberalizza­
zione delle licenze commer­
ciali Segni ha dichiarato di 
avere delle riserve «I referen­
dum che ho firmato — ha ag­
giunto — seguono la linea di 
battaglia nella quale mi sono 
sempre impegnato» 

Si tratta di tre quesiti eletto 
rati due relativi all'eliminazio-
ne della quota proporzionale 
del 255K nelle leggi elettorali 
per la Camera e il Senato, e un 
terzo relativo alla estensione a 
tutti i comuni del sistema pre­
visto attualmente per quelli fi­
no a 15000 abitanti Si vuole 
un turno unico e un unica lista 
per l'elezione diretta del sinda­
co, ma anche 1 eliminazione 
dello «splitting» (voto disgiunto 
pe' sindaco e consiglio) che 
propno Mano Segni e una par­
te del movimento referendano 
avevano voluto introdurre nel­
la nuova legge sui sindaci 

Lunedì 
17 gennaio 
in edicola 
con 
l'Unità 
V o i . 1 

Mercoledì 1911 secondo 
Sabato 22 li terzo 

Sergio 
Zavoli 
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